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SETTIMANA SANTA
Dalla domenica delle Palme a Pasqua

DOMENICA DELLE PALME
Sabato 13 aprile
ore 17,30	 Processione delle Palme da Villa Lascaris alla Parrocchia con i 

bimbi ed i ragazzi dei catechismi
ore 18,00	 S. Messa con tutti i bimbi ed i ragazzi dei catechismi

Domenica 14 aprile
ore   8,30	 S. Messa al Gesù
ore 10,30	 S. Messa in Parrocchia
ore 18,00	 S. Messa in Parrocchia
Al termine di ogni S. Messa verrà benedetto l’ulivo.

VIA CRUCIS
Martedì 16 aprile
ore 21,00 	 Via Crucis per le vie del nostro paese: partenza da Piazza Mille-

nario (vicino alla Benefica), vie Moncenisio, don Bosco, Musinè, 
Vignolini, S.Paolo, Moriondo, S. Pancrazio e arrivo in Santuario.

IN PARROCCHIA TRIDUO SANTO
Giovedì Santo 18 aprile 
ore 15,30	 Confessioni per tutti i bambini e ragazzi
ore 16,30	 Preghiera della “lavanda dei piedi” con i bambini e i ragazzi 
ore 18,30 	 S. Messa “nella Cena del Signore” con adorazione fino alle ore 24,00

Venerdì Santo 19 aprile
ore   7,00 	 Preghiera delle lodi in parrocchia
ore 16,30 	 Via Crucis per i bimbi e i ragazzi del catechismo
ore 18,30 	 “Celebrazione della Passione” con adorazione della croce fino alle 

ore 24,00

Sabato Santo 20 aprile
ore   8,30	 Preghiera delle lodi in parrocchia
ore 21,00 	 Veglia pasquale in parrocchia (non c’è la S. Messa prefestiva alle ore 18,00)

Domenica di Pasqua 21 aprile
ore   8.30 	 S. Messa al Gesù
ore 10.30 	 S. Messa in Parrocchia
ore 18,00	 S. Messa in Parrocchia

Lunedì di Pasquetta 22 aprile
ore 10.30	 S. Messa in Parrocchia

IN SANTUARIO TRIDUO SANTO
Giovedì Santo 18 aprile 
ore   9,00	 Lodi
ore 20,30 	 S. Messa “nella Cena del Signore”

Venerdì Santo 19 aprile
ore   9,00	 Lodi
ore 20,30	 “Celebrazione della Passione”

Sabato Santo 20 aprile
ore   9.00	 Lodi
ore 21,00 	 Veglia pasquale in parrocchia

Domenica di Pasqua 21 aprile
S. Messe	 8,00- 10,00 -11,30 -17,00 -18,30 

Lunedì di Pasquetta 22 aprile
S. Messe	 9,00 -11,30 -18,30

CONFESSIONI PASQUALI
Al Gesù 
Giovedì Santo: ore 16-18 / Venerdì Santo: ore 9.30-12 e 16 -18 /  
Sabato Santo: ore 9.30 -12 e 16 -18

In Santuario
Giovedì Santo: ore 15 -19 / Venerdì Santo: ore 9,30-12 e 15-19 /  
Sabato Santo: ore 9,30-12 e 15-19

AMMALATI
Gli ammalati o gli anziani che non possono uscire di casa e desiderano 
incontrare don Beppe, confessarsi e ricevere la comunione per Pasqua, 
telefonino in ufficio parrocchiale per accordarsi: 011/ 9676352

Perdonate a chi  
vi ha fatto del male
Siamo entrati in Quaresima ed 
in questo tempo liturgico sentia-
mo sovente parlare di peccato, 
confessione, perdono dei pecca-
ti. Il Vangelo del Venerdì Santo 
ci ricorderà che Gesù dalla cro-
ce ha detto “Padre perdona loro”.
Una delle difficoltà più grandi 
che sperimentiamo come uomi-
ni e tanto più come cristiani è la 
pratica del perdono. Gesù è stato 
molto chiaro al riguardo: “Ama-
te i vostri nemici, perdonate a 
chi vi ha fatto del male, pregate 
per i vostri persecutori” (Mc.11,25; 
Mt.5,44-45; Lc.6,27-28.35-37). Il per-
dono richiesto da Gesù settanta 
volte sette (Mt.18,22), cioè sempre 
rinnovato nei confronti di chi fa 
il male è l’apice dell’amore del 
prossimo e dobbiamo riconosce-
re che questo perdono alcune 
volte per noi è impossibile come 
l’amore verso il nemico.

Il perdono non coincide con 
una dichiarazione verbale di 
bontà fatta pubblicamente quan-
do i giornalisti chiedono alle vit-
time se perdonano quanti hanno 
fatto loro del male. Troppe volte 
si manca di rispetto e di pudore 
per sottomettersi all’egemonia di 
una telecamera!

Il perdono non può essere 
dimenticanza del male che ci 
è stato fatto, perché il male va 
riconosciuto e giudicato come 
tale, non va rimosso.  Il perdo-
no non significa neanche scusare 
chi ha compiuto il male: la scusa 
è richiesta quando il male è invo-
lontario. Quando il male nasce 
da atti responsabili, da parole, da 
scelte di chi è pienamente padro-
ne della propria vita le scuse non 

valgono e in deter-
minate situazioni la 
giustizia deve fare 
il proprio percorso. 
Scusare significhe-
rebbe in questo caso 
fare del soggetto un 
irresponsabile, uno 
che ha compiuto il 
male senza saper-
lo. Il perdono deve 
sempre fare veri-
tà e non deve arre-
starsi in un ambito 
in cui nessuno sa 
più cosa è bene e 
cosa è male.

Ecco perché il 
perdono ha bisogno di un lun-
go cammino e di molto tempo. 
Non si può perdonare a buon 
prezzo! In alcune situazioni ci 
vogliono mesi e anche anni affin-
ché il perdono diventi un atto 
veramente umano e porti sereni-
tà segnando una svolta nella vita 
di una persona.
Se qualcuno mi fa del male e 
mi ferisce profondamente, pri-
ma di dirgli: “ti perdono”, devo 
imparare a non rispondere con 
il male, a non volere una rivalsa, 
una vendetta. A volte per disar-
marsi è necessaria una distanza, 
uno stare lontano da chi è arma-
to, occorre forse un lungo silen-
zio, perché si è troppo fragili per 
rispondere; a volte occorre con-
fessare a se stessi che non si è in 
grado di perdonare.

Nella tradizione cristiana, nel 
matrimonio e nel contesto fami-
gliare e in quello più allargato 
dell’amicizia, prendere le distan-
ze e separarsi è augurabile al fine 

di non entrare in dinamiche vio-
lente. Una persona ha sempre 
il diritto ed anche il dovere di 
difendersi non con la violenza, 
ma con il silenzio e la distanza, 
lasciando che il tempo operi ciò 
che nell’immediato è impossibile.

Non dimentichiamo che Gesù 
in croce non ha detto: “Io vi per-
dono”, ma ha invocato l’aiuto di 
Dio. “Padre perdona loro”. Con 
umiltà ha chiesto al padre di per-
donare, affidando a Lui l’atto 
radicale del perdono di cui solo 
Dio può essere il soggetto. Il 
perdono, legato a fatti seri della 
vita, è faticoso, difficile e quan-
do avviene è un vero e proprio 
miracolo, un’azione dello Spirito 
di Dio. Facciamo Pasqua met-
tendo nelle mani di Dio un 
silenzioso bisogno di ricevere 
e dare perdono …da soli non 
possiamo farcela, ma il Risor-
to è la nostra forza!

Auguri, Buona Pasqua!
don Beppe

Sacramenti: comodo pensare  
che non abbiano un costo!
Il titolo dato all’articolo è provo-
catorio e trae in inganno. I sacra-
menti non hanno prezzo, non si 
pagano e non possono essere 

valutati in base a come vengo-
no celebrati o alla tipologia dei 
partecipanti. 

Ciò che va pagato, cioè rico-
nosciuto economicamente, è il 
servizio che la comunità met-
te a disposizione per la cele-
brazione di un sacramento. Pro-
viamo a spiegarmi. Quando cele-
briamo un sacramento lo faccia-
mo all’interno di una struttura 
come la chiesa parrocchiale che 
ha costi di manutenzione, spese 
di riscaldamento, di luce, di arre-
di e materiale usato per la cele-
brazione di quel sacramento.    
Non bisogna dimenticare che la 

comunità parrocchiale tutte le 
volte, prima della celebrazione 
dei battesimi, delle prime comu-
nioni, delle cresime, dei matri-
moni mette a disposizione le sue 
strutture come l’oratorio o le sale 
incontri insieme ai volontari per 
offrire una preparazione degna di 
ogni sacramento.

Se il battesimo lo celebriamo 
in una comunità, che è genero-
sa in tanti modi, utilizzando tut-
to ciò che ci mette a disposizio-
ne perché non riconoscere con 
una offerta proporzionata alle 
nostre possibilità il servizio che 
ci offre? Non sono seri i genitori 

■ �Cappella della via Crucis nella chiesa parrocchiale.
Gesù è inchiodato sulla croce. Stazione XI.

� –> segue a pagina 3 
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Il nostro oratorio nel tempo…  3a Puntata

Ci vediamo in piazza …i lettori ci scrivono
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Ha scritto lo storico Paolo Cozzo che: 
“Nell’inquieto periodo del dopoguerra i cat-
tolici ebbero l’impressione di poter emerge-
re come forza politica determinante per i 
destini del paese. Contando sul suffragio 
universale maschile, il Partito Popolare Ita-
liano (PPI) di don Sturzo riuscì a riscuote-
re un notevole successo. Al buon esito elet-
torale non fu estranea l’azione dei parroci. 
A Torino e provincia furono le parrocchie 
a ospitare le numerose cellule del partito.»

A Pianezza nei locali dell’oratorio nel 
mese di agosto 1919 una settantina di 
capi famiglia, oltre a costituire la Sezione 
locale del PPI dettero vita anche al Circo-
lo popolare pianezzese con presidente il 
cav. Lorenzo Miletto. Due anni dopo si 
costituì anche il gruppo giovani con più 
di 25 iscritti; il primo presidente fu Marco 
Giacometto.

A settembre 1920 si fece festa in ono-
re di San Luigi Gonzaga con la processio-
ne della statua del santo patrono dell’ora-
torio, che per l’occasione era tutto imban-
dierato. Nello stesso mese si costituirono 
l’Unione Donne Cattoliche e il Circolo Gio-
vanile Femminile, con più di cento iscritte, 
che organizzarono i loro primi incontri nel 
teatrino dell’oratorio. Le prime presidenti 
delle due associazioni, nate principalmen-
te con l’obiettivo di insegnare alle mamme 
l’educazione cristiana dei figli, furono Rosa 
Martinetti e Luigina Ramello. Il cardina-
le arcivescovo di Torino Richelmy parteci-
pò il 26 giugno alla festa dell’inaugurazio-
ne della bandiera. 

Un corteo parti-
to dall’oratorio con 
la musica si recò alla 
villa della sig.na Ada 
Rossi, madrina della 
manifestazione. 

Poco tempo dopo 
mons. Bartolomasi inau-
gurò il Circolo maschi-
le “A. Lascaris” con 

presidente Michele Gianotti, in quest’oc-
casione nacque anche la squadra di calcio 
che fece la sua prima esibizione ad Alpigna-
no; la bandiera, offerta dal Circolo femmini-
le, fu benedetta il 27 agosto 1927. 

Era tradizione che durante la festa di 
San Luigi si svolgessero gare di atletica, 
nel 1926 i più premiati furono Rinaldo 
Borello, Michelino Rosso, Ettore Bar-
tolomasi, Carlo Vernetti e per la fre-
quenza al catechismo, condotta e studio, 
Angelo Miletto. Nel 1930 parteciparono 
anche con i «loro nostalgici» canti le pro-
fughe provenienti dall’Armenia che erano 
ospitate a Pianezza. 

Prima della Quaresima e delle Qua-
rantore impazzava il carnevale, nel 1921 i 
due Circoli giovanili organizzarono “onesti 
divertimenti” con recite dei bambini “gra-
ziose e commoventi”,  nel 1926 sul palco 
del teatrino si avvicendarono le Compagnie 
delle Figlie di Maria, della Flos Vitae e l’o-
ratorio partecipò alla sfilata carnevalesca a 
Torino con il carro dedicato a Maria Bricca. 

Le strutture dell’oratorio cominciavano 
ad avere qualche acciacco, c’era la neces-
sità di predisporre qualche struttura ludi-
ca in più per i ragazzi; fu organizzato un 
banco di beneficenza per la giornata del 
Corpus Domini del 1923. Il Papa Pio XI 
per mezzo di don Giovanni Rosso, che 
da tempo aveva assunto incarichi presso la 
Curia romana, si premurò di far perveni-
re un quadro in argento raffigurante Gesù 
agonizzante nell’orto degli ulivi. Il ricavo 

netto fu di 4.835,10 
lire. Servirsi di una 
banco di beneficen-
za era un modo per 
consentire a tutti di 
partecipare anche 
con donazioni di 
piccole entità; fami-
glie di condizioni 
economiche mode-
ste potevano così 
contribuire alle atti-
vità dell’oratorio.

Nel mese di mag-
gio 1924 a una com-
petizione regionale 
la squadra di ginna-
stica “Flos Vitae” vinse la coppa di squa-
dra e quattro medaglie individuali. Il ves-
sillo della squadra sarà benedetto dal nuo-
vo arcivescovo di Torino mons. Giusep-
pe Gamba il 24 agosto, in occasione della 
visita pastorale. Nell’anno successivo altra 
grande affermazione al concorso di Asti e 
poi ancora a Cuneo; al ritorno sfilarono 
per il paese con la banda della Filarmo-
nica in testa per raggiungere il Municipio 
dove il podestà Orazio Rapelli li avreb-
be ringraziati a nome di tutto il paese. A 
luglio, non senza polemiche e con gravi 
problemi economici cessava l’attività della 
Cassa rurale e don Suppo veniva nomina-
to cappellano del ricovero di Villa Cristina.

La sera del 19 marzo 1926 i soci dell’Unio-
ne uomini cattolici e del Circolo giovanile 

festeggiarono l’onomastico del loro assi-
stente il teol. Giuseppe Angrisani (1894-
1978) che lasciava Pianezza perché nomi-
nato segretario dell’arcivescovo Gamba, poi 
parroco della Crocetta e dal 1940 vescovo 
di Casale Monferrato. 

Don Angrisani fu anche autore di una 
pièce teatrale “Dramma di sangue” rap-
presentata per la benedizione del nuovo 
labaro della Schola Cantorum il 3 ottobre 
1926. «La Voce dell’Operaio» scrisse che: 
«Mons. Bartolomasi con sublimi parole, 
rese più toccanti dall’affetto che porta al 
paese natio, esaltava il merito della nostra 
antica Schola, la sua nobile missione per 
la maggior gloria di Dio, per l’edificazione 
dei fedeli e per l’onore del paese.». 
–> segue nel prossimo numero� R.R.

«Carissimi, incoraggiato dalla vostra ini-
ziativa…» così ci ha scritto il 13 dicembre 
scorso L.R., un nostro lettore, a pochi gior-
ni dalla pubblicazione di «Pianezza Comu-
nità» per Natale 2018. Come lui molti altri 
sia personalmente che con scritti hanno 
sostenuto e incoraggiato la riflessione pro-
posta sul futuro del nostro Centro Storico.

Molti hanno lamentato, in quest’ottica, 
«che la maggioranza degli spazi che potreb-
bero essere disponibili sia per il passeg-
gio come per l’incontro tra le persone sono 
per lo più occupati da posti auto» (BA), e 
che con la prossima apertura degli Stu-
di medici in via Gramsci, molti altri spazi 

attualmente liberi potrebbero essere ulte-
riormente impegnati.

«Non solo la piazza Vittorio Veneto ma 
anche l’area adiacente alla Biblioteca, la 
piazzetta davanti all’Asl e altri spazi simi-
li potrebbero essere destinati (almeno in 
parte N.d.R.) a giardini pubblici» così si è 
espresso più di un cittadino, per cui mol-
ti vedrebbero di buon occhio la realizza-
zione, più volte promessa dalle Ammini-
strazioni degli ultimi vent’anni di un ampio 
parcheggio sotto la piazza Vittorio Vene-
to, per poter «rendere pedonale, oltre la 
piazza stessa, la via Caduti dall’angolo di 
via Gramsci sino a via Masso Gastaldi», in 

assenza di ciò al momento, si ritiene che la 
costruzione di spazi per il passeggio, con 
marciapiedi più ampi e sicuri, potrebbe-
ro disciplinare meglio il transito veicolare.

R.G. ricordandoci «le troppe serran-
de abbassate», conseguenza della crisi del 
commercio e dell’ineludibile concorrenza 
dei grandi centri commerciali, ha sugge-
rito la necessità di ripensare a questi spa-
zi come luoghi privilegiati per laborato-
ri artigianali e Start Up per giovani, pre-
vedendo in tal caso un ruolo specifico da 
parte dell’Amministrazione comunale nel 
renderli appetibili e fruibili con adeguati 
incentivi fiscali.

Ci sono giunti anche molti interrogati-
vi uniti, a qualche perplessità, per l’ope-
ra di ristrutturazione, al momento incom-
piuta, dell’area adiacente alla villa Casale-
gno: un muro in cemento armato che ci 
si augura possa essere mascherato con un 
adeguato rivestimento in pietra o mattoni; 
nello spazio reso disponibile alcuni sug-
geriscono di inserire un’area giochi con le 
strutture ludiche della piazza. Le doman-
de più frequenti vertono sulla destinazione 
che si vorrà dare al vicino edificio, recente-
mente ristrutturato; abbiamo dovuto regi-
strare i molti dubbi delle persone interpel-
late sull’uso dell’edificio destinato esclusi-
vamente a museo con la sensazione che 

nonostante il notevole denaro pubblico 
investito dalle Amministrazioni recenti che 
«le due strutture adiacenti siano ampia-
mente sottoutilizzate» per cui si propo-
ne di «far diventare tutto il complesso luo-
go di aggregazione anche in considerazio-
ne della difficoltà che si stanno registrando 
nella struttura dell’ex-Cottolengo» (G.B.)

Riteniamo importante la riflessione di 
G.A.: «Riabitare il Centro Storico dovreb-
be essere il primo importante obiettivo per 
renderlo vivo, riportare le persone per abi-
tarlo perché poi di conseguenza anche le 
altre attività umane potranno ripartire.
[…] Il turismo, gli eventi, la cultura, i cen-
tri servizi, il centro commerciale diffuso, 
persino la parrocchia sono elementi impor-
tanti ma strumentali rispetto a qualcosa 
che esiste già. Ripartire dal concetto che le 
case hanno una funzione se sono abitate.».

I nostri lettori si sono dimostrati atten-
ti e interessati al tema proposto dal nostro 
giornale; li ringraziamo, riteniamo che le 
loro riflessioni, che per la ristrettezza dello 
spazio non abbiamo potuto riportare più 
completamente, siano utili a chi nei pros-
simi anni dovrà prendere decisioni impor-
tanti: sarà a loro che ci rivolgeremo nei 
numeri seguenti. 

� Grazie, la Redazione

■ Via Vittorio Emanuele a Pianezza, nel 1910.

■ Fortes in Fide - Direttivo del Circolo Femminile.

■ Carnevale 2019 in oratorio. ■ I nostri giovani a Cesana.
…e oggi



A cent’anni dall’appello di don Sturzo a 
«Tutti gli uomini liberi e forti»

Quaresima di fraternità 2019: uno sguardo 
al mondo e alla nostra parrocchia
Due sono le proposte della nostra quaresima di fraternità
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Il giorno 18 gennaio il presidente della 
CEI cardinale Gualtiero Bassetti, ha ricor-
dato la figura di don Sturzo «un uomo che, 
dall’esperienza concreta del suo vissuto 
di sacerdote, ebbe l’intuizione di chiama-
re a raccolta i cattolici liberi dalle pasto-
ie e dagli interessi di parte e forti nel-
lo spirito, per offrire un servizio all’in-
tero paese, lacerato da lotte sociali talo-
ra strumentalizzate da logiche di potere 
e da visioni contrastanti, sullo sfondo di 
uno scenario economico-sociale devasta-
to dalla guerra e da povertà diffusa.»

A cent’anni di distanza il messag-
gio dell’appello è ancora attuale perché 
si sente la necessità di soggetti politici 

“liberi e forti” che elaborino proposte per 
qualcosa che risulti chiaramente alter-
nativo e capace di coagulare il consen-
so dei molti che non si riconoscono nel-
la retorica politica oggi dominante. Per-
ciò sono le idee, i progetti, i program-
mi per l’oggi ciò che servono, e chi vuo-
le contribuire allo sviluppo integrale del-
la società non deve solamente portare le 
proprie storie, le proprie eredità, il pro-
prio pur valoroso passato ma deve con-
frontarsi con le questioni presenti, con 
le richieste e i bisogni delle persone di 
questa generazione, con le sfide globa-
li che piaccia o meno ci investono e ci 
interrogano.

Condividiamo quanto ha detto il diret-
tore della rivista Aggiornamenti Sociali, 
padre Giacomo Costa: «il compito primo di 
una nuova generazione di “liberi e forti” è 
“promuovere concretamente la partecipa-
zione dei cittadini, promuovere la coesione 
sociale e la formazione di capitale sociale. 
È probabilmente questa la differenza fon-
damentale tra una politica popolare, che 
rispetta il popolo e la sua autonomia ori-
ginaria, e una politica populista, che ren-
de il popolo un ostaggio di chi è al potere».

Per leggere l’appello integrale e meglio 
conoscere la figura di don Sturzo: 
https://www.sturzo.it
� R.R.

La prima proposta ci por-
ta direttamente in Niger, 
Africa. È un progetto CISV 
volto a garantire il diritto 
all’acqua e al cibo e contra-

stare la malnutrizione, soprattutto infanti-
le, in Niger. Il CISV è una Onlus e un Ong 
di cooperazione internazionale, fondata 
nel 1961 da Don Giuseppe Riva, sacerdo-
te della nostra diocesi. Il primo interven-
to in Africa è stato realizzato in Burundi 
nel 1973, quando la Comunità è stata chia-
mata ad intervenire dal Vescovo di Gitega 
e da Monsignor Michele Pellegrino, allora 
Arcivescovo di Torino. Presente in Africa e 
America Latina. 

In Italia CISV si occupa di accoglienza 
di profughi e richiedenti asilo e di educa-
zione alla mondialità con percorsi, per i 
giovani nelle scuole, di sensibilizzazione 
sui diritti umani, lotta alla povertà, dialogo 
interculturale e interreligioso. Con la Dio-
cesi di Torino CISV è stata tra i promotori 
e i fondatori della Quaresima di Fraterni-
tà. Nell’area di Zinder, Niger, CISV intende 

costruire 266 pozzi di 12 metri, ognuno 
in grado di irrigare 0,25-0,30 ettari di ter-
reno mediante un sistema di micro-pom-
pe. Grazie al progetto si potranno mette-
re a coltura nuovi campi su terreni sabbio-
si finora inutilizzati per mancanza d’acqua. 
Questo migliorerà la produzione orticola 
e si potranno creare opportunità di lavoro 
e reddito che possono ridurre l’esodo dei 
giovani. I beneficiari sono 14.000 persone 
in 22 villaggi. Il costo dell’intero progetto 
è di 14.000€. 

Potete lasciare la vostra offerta della 
quaresima scrivendo sulla busta “x Niger”.
http://www.cisvto.org/paesi/niger

La seconda proposta riguarda i lavo-
ri di restauro delle pitture della chiesa 
parrocchiale che inizieranno nel mese di 
maggio. Come sapete è uno sforzo eco-
nomico grande nel quale tutti dobbiamo 
sentirci coinvolti poiché la parrocchia è 
la casa di tutti e il costo totale dei lavori 
si aggirerà intorno ha 350.000€. I lavori 
dureranno per più di un anno. Da maggio 

a settembre saranno nella navata centrale, 
in presbiterio da settembre a dicembre, un 
mese per ogni cappella da gennaio 2020 
fino all’estate 2020. 

Con la busta di Natale abbiamo raccolto 
25.475€. Un grazie a tutti coloro che han-
no contribuito, ma la strada è ancora lun-
ga! Insieme alla raccolta della quaresima 
di fraternità nei prossimi mesi dovremo 
organizzare ulteriori iniziative di raccolta 
fondi con i gruppi e le associazioni della 
parrocchia e del nostro paese confidando 
nel buon cuore e generosità di tutti.

Come sempre potete lasciare la 
vostra offerta della quaresima scriven-
do sulla busta “x parrocchia” o facen-
do un bonifico indicando come causale 
“restauro” e utilizzando l’iban seguente: 
IT54K0200830740000000684025. 

Ricordiamo che è possibile erogare una 
offerta a favore della parrocchia e poter-
la detrarre fino al 2% del reddito imponi-
bile per tutti coloro che posseggono par-
tita IVA (professionisti, artigiani, imprese).

� la Redazione

che dopo il battesimo organizzano la festa 
con una cena o un’apericena da centinaia 
o miglia di euro e non lasciano alla par-
rocchia alcuna offerta oppure neanche 
l’equivalente di una serata in pizzeria di 
tutta la famiglia!

I genitori che festeggiano prime comu-
nioni o cresime con spese non indiffe-
renti perché non lasciano alla parrocchia 
un’offerta proporzionata alla spesa fatta? E 
che dire di quelli che si lamentano duran-
te l’anno di catechismo di dover contribui-
re al riscaldamento con 10 euro!

Cosa pensare di quelle coppie che, 
dopo aver organizzato il loro matrimonio 
in chiesa fin nei minimi particolari dai fio-
ri alla musica al rito e poi la festa successi-
va con spese che, salvo eccezioni, di soli-
to variano dai 10.000 ai 30.000, lasciano 
al sacerdote poche decine di euro? Perché 
non donare alla chiesa una offerta propor-
zionata alla spesa fatta?

Una sepoltura ha dei costi che variano 
da un minimo di 3.000 euro fino a 7.000 
euro. Quando viene celebrata in chiesa la 
comunità mette a disposizione volonta-
ri per il rosario, per l’apertura e chiusura 
della chiesa, un sacerdote, la chiesa stessa. 
Perché si fa fatica a riconoscere questo ser-
vizio dimenticando in molti casi anche una 
minima offerta? 

Nelle S. Messe che celebriamo ricor-
diamo i nostri defunti, anche la S. Messa 
non ha prezzo, ma lasciare un’offerta nel 
ricordo di un defunto significa solo con-
tribuire per la gestione della struttura in 
cui celebriamo la S. Messa. Durante alcu-
ne celebrazioni ci sono anche 20 nomi! Se 
per ogni nome ci fosse almeno un offerta 
di 10 euro ci pagheremmo il riscaldamen-
to per tutto l’anno. Ragionamento sbaglia-
to? Pensiamoci tutti quanti.

In conclusione, senza generalizzare, 
bisogna ricominciare ad educarci pen-
sando che nulla è dovuto, neppure dal-
la chiesa, ma che tutto è offerto genero-
samente e non va comprato ma ricono-
sciuto mettendoci del proprio. Mentre si 
chiede e qualche volta si pretende biso-
gna anche imparare a dare secondo le 
proprie possibilità senza far finta di nien-
te o giocando al ribasso: tanto qualcuno 
ci pensa! Quando mettiamo del nostro 
apprezziamo di più, aiutiamo di più, sen-
tiamo più nostra ogni cosa.

La redazione

Sacramenti:  
comodo pensare 
che non abbiano 
un costo!

�–> continua dalla prima pagina 

■ Il Senatore a vita, don Luigi Sturzo.

■  �Da destra a sinistra, i nuovi Priori Lucia Dominici e Federico Bazzano, con don Beppe  
e i precedenti Priori Marco Ramello e Agnese Losa.

i Priori del Gesù
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Festa di San Pancrazio
Domenica 12 maggio 
S. Messa del miracolo: ore 3.00
Nella giornata S. Messe ore: 8,00-10,00-11.30-17-18.30. 
La S. Messa delle ore 17,00 sarà presieduta da don Beppe per tutta la nostra comunità 
parrocchiale.

Venerdì 28 giugno
In occasione della solennità del Sacro Cuore di Gesù celebreremo in santuario la S. Messa 
per tutti gli ammalati della nostra comunità. Alle 16,30 preghiera insieme e alle 17,00 cele-
brazione della S. Messa. 

APPUNTAMENTI RAGAZZI:
Domenica delle Palme: 
Sabato 13 aprile ore 17.30 ritrovo in Villa Lascaris per la benedizione degli ulivi e la proces-
sione delle Palme cui seguirà alle ore 18,00 la S. Messa.

Due giorni di Pasqua:
In occasione delle vacanze scolastiche pasquali l’oratorio sarà aperto il 19-20 aprile, con 
entrata flessibile ad iniziare dalle ore 8,00 e uscita alle ore 17.30.
Al mattino e pomeriggio giochi e preparazione alla Pasqua per bimbi e ragazzi.
Il costo per ogni intera giornata è di 7 €, pranzo compreso. 
Iscrizioni entro venerdì 22 e sabato 23 marzo, dalle ore 16.30 alle ore 18.30 in oratorio.
È possibile frequentare solo il pomeriggio per giocare e prepararsi alla Pasqua dalle ore 
14,00 senza iscrizione.

Festa di fine attività della catechesi:
Sabato 4 maggio appuntamento in oratorio dalle ore 15,30 alle ore 19,00 per concludere 
insieme l’attività di catechesi dell’anno. Nel pomeriggio è compreso un momento di spetta-
colo, la merenda insieme e la S. Messa. 

Iscrizioni al catechismo 2019-2020
In oratorio dal 7 al 10 maggio dalle ore 17,00 alle ore 19,00 e l’11 maggio dalle ore 10,00 
alle ore 12.30. Le iscrizioni a progetto territorio saranno la prima settimana di settembre.

CABODIGRAF sas di Roberto Cabodi e C.
via Parucco 28F - 10044 Pianezza

tel. +39 011 9840982  mob. +39 339 6635715  info@cabodigraf.it

Anno XL 	 Giornale fondato il 7/10/1979� n. 125

Estate ragazzi 2019
Tutte le indicazioni per l’estate ragazzi organizzato dalla parrocchia saran-
no date nel prossimo numero di Pianezza Comunità e attraverso volanti-
ni appositi. Anticipiamo ora le date: inizierà lunedì 10 giugno e durerà sei 
settimane fino a venerdì 19 luglio, riprenderà prima dell’inizio della scuo-
la, dal 2 al 6 settembre.

Campo Estivo per i ragazzi dalla 5° elementare alla 3° media.
Alla casa alpina Piergiorgio Frassati di Cesana Torinese.
Il campo si terrà dal 21 al 28 luglio e sarà gestito dagli educatori e animatori del nostro 
oratorio. Ulteriori dettagli verranno comunicati in seguito.

MOLTO PIÙ DI UNA FIRMA.  
UNA SCELTA ! 
Una firma può aiutare milioni di persone,  
vicino a te o dall’altra parte del mondo.
Confermare la firma per l’8permille è importante, a sostegno di 
opere di culto e pastorale, sostentamento dei sacerdoti diocesani, 
carità in Italia e nei paesi in via di sviluppo.
La Chiesa ogni anno si affida alla libertà e alla corresponsabilità dei fedeli e dei 
contribuenti italiani per rinnovarla, a sostegno della sua missione. Perché - come ci 
ricorda anche Papa Francesco - “condividere è il vero modo di amare”.

Più trasparenza, più partecipazione. Per conoscere nel dettaglio come sono stati 
utilizzati i contributi pervenuti alla Chiesa: https://www.8xmille.it

DONA IL 5Xmille
La normativa dà la possibilità a ogni contribuente di destinare una 
quota pari al 5 per mille dell’imposta del reddito delle persone 
fisiche a enti no-profit.
Ti proponiamo:
•	L’associazione sportiva PGS Parrocchia SS. Pietro e Paolo  

CF. 95595120015
•	Associazione S.P.E.S di Pianezza CF. 95574980017
•	Fondazione Mago Sales Onlus per i bimbi e le mamme del Mozambico CF. 97619820018
•	S.O.S. INDIA onlus  CF. 97651980019

MESE MARIANO
Da mercoledì 1° maggio, in santuario, per tutto il mese alle ore 
21,00 preghiera del S. Rosario con meditazione.
•	27 maggio: �ore 21,00 S. Rosario per tutta la comunità nel santuario 

di San Pancrazio
•	28 maggio: �ore 21,00 S. Rosario per tutta la comunità in chiesa 

parrocchiale
•	29 maggio: �ore 21,00 S. Rosario per tutta la comunità alla cappella 

di San Bernardo
•	30 maggio: �ore 21,00 S. Rosario per tutta la comunità alla chiesa 

della Madonna della Stella
•	31 maggio: �ore 20,30 S. Rosario per tutta la comunità nella chiesa del Gesù cui seguirà la 

S. Messa conclusiva del mese Mariano.

A Salerno e Matera
con la Parrocchia dal 24 al 27 settembre.
Viaggio col treno Frecciarossa sino a Salerno, visita della città, Paestum, Matera attra-
versando il paesaggio mozzafiato delle Dolomiti Lucane, Castelmazzo, visita della 
zona dei “Sassi”.
Ritorno a Torino da Salerno sempre col Frecciarossa.
Per informazioni rivolgersi in Ufficio parrocchiale

N.B. Si precisa che il viaggio è una iniziativa parrocchiale, che i tempi di preghiera, la celebrazione eucaristica, 
l’attenzione reciproca sono parte integrante dell’esperienza oltre alla bellezza dei luoghi che si andranno a visitare.

GRANATIERI BRANDEBURGHESI CERCASI
Facciamo nostro l’appello dell’Associazione Granatieri Brandeburghesi che ricerca 
giovani e meno giovani che rappresentino TAMBURINI e GRANATIERI 
Lo condividiamo volentieri, ricordando con piacere e ammirazione le varie iniziati-
ve con le quali il gruppo storico ha consentito in questi anni, a tantissima gente della 
Regione Piemonte e ai pianezzesi per primi, di conoscere un periodo importante del-
la storia della nostra città, attraverso la sua preparata e qualificata presenza. 

Per maggiori informazioni:  
granatieribrandeburghesi@hotmail.com, unestense@libero.it  
e ai seguenti n° di telefono: 3409191951-3471198204

PEDIBUS ORATORIALE
Per dare la possibilità ai bambini di anticipare l’orario del 
pranzo dal 1° marzo le  classi quarte e quinte elementari 
delle scuole Manzoni e Nino Costa, andranno a piedi in 
oratorio.
I bambini saranno accompagnati da volontari della 
parocchia e dalla presenza, per tutto il tragitto, dei nonni 
vigili.
I rispettivi zaini verranno caricati sul pulmino della 
parocchia e portati in oratorio.

■ Le Dolomiti lucane.

■ Il gruppo chierichetti del 19 febbraio 2019


